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Tutte qualificate per le Olimpiadi 
di Tokyo le staffette italiane 

Foto di Giancarlo Colombo/FIDAL
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Attenzione 
agli assembramenti

I podisti dovranno ancora aspettare per manifestazioni 
di massa dopo i fatti in Piazza del Duomo a Milano

di Vezio Trifoni

Dopo quello che è successo in occasione della festa scudetto dell'Inter a Milano dove i fe-
steggiamenti in piazza hanno suscitato tante polemiche ritengo che la ripartenza delle 
manifestazioni di massa, come maratone o mezze, sia molto difficile in tempi brevi. I podi-

sti e gli organizzatori di eventi di questo genere non sono i tifosi ma purtroppo il messaggio che 
tutti hanno ricevuto è stato quello che non si possono fare assembramenti così numerosi perchè 
il rischio è davvero elevato. Medici, virologhi e tanti altri come professori e scienziati hanno alza-
to le barricate a difesa di un comportamento corretto e del distanziamento. Tutto giusto e corret-
to ma sappiamo tutti che la passione può giocare brutti scherzi. Si parlava di un totale di 30 mila 
persone e sappiamo che questi numeri possono essere raggiunti nelle varie competizioni di cui 
parliamo. Al contrario l'attività su pista sta procedendo e l'attesa per il Golden gala di giovedi 10 
giugno sta salendo anche perchè potremo vedere nella nostra regione i migliori atleti al mondo 
che parteciperanno alle olimpiadi di Tokyo. Continuo a vedere sempre più donne con pantalon-
cini e scarpe da ginnastica praticare la corsa o fare walking. In questo periodo così complicato è 
davvero un grande risultato perchè vivere questa disciplina con costanza e in maniera sana e in 
mezzo alla natura vuol dire nel futuro avere tanti nuovi appassionati perchè se la famiglia vive la 
corsa anche i figli si avvicineranno a questo mondo perchè lo frequenteranno da piccoli e l'imita-
zione o semplicemente l'abitudine a correre o a camminare in mezzo al verde diventerà qualcosa 
di proprio. L'immagine che proponiamo è proprio una famiglia che conosce le proprie passioni e 
cerca di poterle soddisfare tenendo lontano il virus (ora la vaccinazione sembra essere partita) e 
con il giusto distanziamento anche perchè per correre o camminare ci vuole una giusta distanza. 
Buona corsa a tutti e mi raccomando non create assembramenti.
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TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI
PUNTI VENDITA ED ONLINE
SU NENCINISPORT.COM
CON I MIGLIORI BRAND
PER IL RUNNING!

SPORT
SENZA
CONFINI...

-40% 

BROOKS REVEL 4
€100,00 €60,00

-44% 

NEW BALANCE M880
€140,00 €78,00

-40% 

MIZUNO WAVE SKY 4
€175,00 €105,00

-40% 

ASICS GEL-EXCITE 6 W
€80,00 €48,00

NENCINISPORT.COM
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Due vittorie, un   se-
condo, un quarto e 
un quinto posto. Do-

po aver qualificato cinque 
staffette su cinque per i Gio-
chi Olimpici di Tokyo (solo 
tre nazioni al mondo hanno 
fatto altrettanto), è questo 
il bottino azzurro alle World 
Relays di Chorzow (i Mondia-
li di staffette, per intendersi) 
dove prima della rassegna 
mancavano da staccare tre 
pass. Già, perché - dovremo 
abituarci - a Tokyo ci sarà an-
che la staffetta mista che as-
segna le medaglie. E sebbe-
ne la cosa potrà far storcere 
il naso ai puristi, soprattutto 

Cinque staffette su cinque qualificate  
per i Giochi di Tokyo e due ori iridati

Mondiali di Staffette, 
sorridono soprattutto le donne

Sorprende la mista, gioisce la 4x100 donne “mezza toscana” 
mentre pasticcia la “super 4x100” uomini 

di Carlo Carotenuto

per il grande pubblico dei 
non addetti ai lavori c’è da di-
re l’evento piace. Si crea una 
complicità tra ragazzi e ra-
gazze dello stesso quartetto 
che è bella da vedere e che 
appassiona�
In ogni caso nelle finali della 
domenica gli azzurri e le az-
zurre si sono superati in due 
casi (unica nazione con due 
quartetti presenti sul podio 
nella parata dei vincitori), 
mentre hanno sostanzial-
mente deluso con i ragazzi 
della 4x100.
Finiscono sul gradino più al-
to del podio i quartetti della 
4x400 mista (Edoardo Scot-Foto di Giancarlo Colombo/FIDAL
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ti, Giancarla Trevisan, Alice 
Mangione, Davide Re), pri-
mo in 3:16.60, e quello della 
4x100 donne (Irene Siragusa, 
Gloria Hooper, Anna Bongior-
ni e Vittoria Fontana), capace 
di 43.79. Problemi nei cambi 
minano il rendimento della 
staffetta 4x100 uomini (Ese-
osa Desalu, Marcell Jacobs, 
Davide Manenti e Filippo Tor-
tu), miglior crono delle quali-
ficazioni  del sabato, e invece 
domenica seconda in 39.21 
(ma solo dopo le squalifiche 
di Brasile e Ghana) alle spalle 
del Sudafrica (38.71). L’analisi 
delle singole frazioni di cor-
sa evidenzia lo straordinario 
8.91 di Jacobs, a precedere i 
fatali errori nei cambi. 
Quarta piazza per la 4x400 
uomini (Lorenzo Benati, Ales-
sandro Sibilio, Brayan Lopez, 
e Vladimir Aceti), imprezio-
sita dal 45.38 dell’ultimo fra-
zionista, autore di una note-
vole rimonta, e quinta per la 
4x400 donne (Raphaela Lu-
kudo, Eleonora Marchiando, 
Petra Nardelli, Ayomide Folo-
runso).
L’Italia aveva puntato forte 
proprio sulla staffetta 4x400 
mista, e lì i tecnici azzurri 
hanno infilato dentro tutti 
i migliori e le migliori, pro-

prio per provare a qualificarla 
mentre alla vigilia il pass non 
c’era. Ed è stato un esaltante 
finale con la rimonta operata 
soprattutto dalla Mangione e 
trionfo portato a termine da 
Re.
E che dire della 4x100 don-
ne con le toscane Siragusa 
e Bongiorni (cambio di “po-
stazione” per Siragusa che in 
finale ha fatto la prima fra-
zione) che hanno trionfato 
approfittando di un errore 
all’ultimo cambio dell’Olan-
da che era nettamente avanti 
ma questo non toglie nulla 
alla soddisfazione delle neo-
campionesse del Mondo.
Ora Tokyo dove i ragazzi so-

no chiamati a rifarsi perché 
potenzialmente sono den-
tro a una macchina che può 
competere con le più forti al 
mondo e regalare la prima 
medaglia olimpica all’Italia 
nella disciplina. Meno coreo-
grafie prima del via e più con-
centrazione in gara, detto in 
modo molto “pettegolo”, ma 
si sa, poi sui social questo vie-
ne scritto� 
Intanto si avvicina il Meeting 
di Savona dove il 13 maggio 
ci sarà l’atteso confronto stile 
Rocky 4 tra Tortu e Jacobs.
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In una gara “solitaria” a La Spezia

Greta Settino fa il “minimo” 
per gli Europei Under 20

Parla il tecnico Luigi Principato: 
“Ora puntiamo allo storico record toscano sui 5000” 

di Carlo Carotenuto

Importante prestazione in pista per Greta 
Settino (che in queste immagini è ri-
tratta durante la gara che le è valsa 

il sesto posto tra le Juniores ai Cam-
pionati italiani di corsa campestre di 
Campi Bisenzio). A La Spezia ha corso 
i 3000 metri in 9’45”17 e ha così realiz-
zato lo standard di partecipazione 
che era di 9’48”20 per gli Euro-
pei Under 20 in program-
ma dal 15 al 18 luglio a 
Tallin in Estonia.
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L’atleta classe 2003 in forza 
alla Toscana Atletica Empoli 
Nissan cresciuta nell’Atletica 
Calenzano e seguita da qual-
che mese da Luigi Principato 
(tecnico che era stato, tra gli 
altri, colui che aveva “sco-
perto” e cresciuto Daniele 
Meucci) ha fatto gara di fatto 
in solitario avendo vinto la 
serie unica davanti a Federi-
ca Proietti che ha chiuso in 
10’21”69, a Emma Cavallari 
(10’37”09) e a Francesca Set-
ti portacolori dell’Orecchiella 
Garfagnana (10’46”32).
“Quella che ha fatto a La 
Spezia – spiega il tecnico - è 
stata una bellissima gara. Ha 
corso effettivamente da sola, 
nessuno le poteva dare una 
mano d’altronde, visti anche 
i suoi ritmi che sono diversi. 
Siamo arrivati li senza avere 
nessuna intenzione preven-
tiva di fare il ‘minimo’. Poi pe-
rò nel terzo chilometro le ho 
detto di accelerare perché ci 
eravamo vicini. Questo crono 
naturalmente era nell’aria: 

anche visti i miglioramenti 
che aveva fatto sui 1500 me-
tri, si era portata abbastanza 
avanti. Ma questo era solo un 
obiettivo intermedio. Nostro 
programma, se ci inserisco-
no all’interno del Meeting di 
Castiglion della Pescaia sui 
5000 metri, è fare il minimo 
sui 5000 metri e quindi cer-
care di battere il primato to-
scano juniores che ormai è 
vecchio di 19 anni”. Il record 

a cui si riferisce Principato è 
il 17’11”81 che fu firmato da 
Erica Lombardi, allora in for-
za alla Pixar Atletica, Livorno 
fatto a Firenze il 19 maggio 
2002. “Ora – conclude il tec-
nico - continuiamo il nostro 
lavoro. Greta farà una setti-
mana di recupero con lavoro 
aerobico dopodiché vedia-
mo di puntare dritti su que-
sta gara clou, il 19 maggio”.
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Il Triathlon Città di Livorno 
ha aperto la stagione della 
multidisciplina in Toscana 

e di fatto in Italia dopo un an-
no e mezzo che non si gareg-
giava.
Il percorso era uno sprint 
classico con prova di nuoto 
da 1500 metri, frazione di bi-
ci da 20 km e gara di corsa 
da 5 km (queste ultime due 
ricavate su alcuni tratti del 
Lungomare di Antignano 
chiusi al traffico per l’occa-
sione). Per le norme antico-
vid si è tornati a gareggiare 
con divieto di scia in bici-
cletta, una modalità ormai 
“antica” ma accolta dai par-

tecipanti come il classico 
“meglio di niente”…
Tra le donne si impone e tor-
na alla vittoria Chiara Inglet-
to della Firenze Triathlon, al 
rientro dopo alcune vicissi-
tudini fisiche, che chiude in 1 
ora 13’59” davanti a Myriam 
Grassi (1:14’47”).
Per la vittoria assoluta hanno 
chiuso al primo e secondo i 
portacolori delle Fiamme Oro, 
Samuele e Fiorenzo Angelini, 
rispettivamente in 1:03’08” e 
1:03’51”. Tra i dieci anche Lu-
ca e Andrea Borgianni (7° e 8° 
per la Trievolution) e Loren-
zo Carboncini (decimo per la 
Empoli Triathlon).

Domenica prossima, 9 mag-
gio, si torna in gara, per il 
Triathlon del Lago di Chiusi. 

LA CRONACA

Nell’aria la voglia di gareg-
giare nel pieno delle norme 
di sicurezza ed è andata in 
scena una manifestazione 
legata allo sport ed al diver-
timento con molte società 
presenti sia del panorama 
toscano che italiano. Voluta a 
tutti i costi dalla società orga-
nizzatrice Livorno Triathlon 
Asd, la manifestazione ha ba-
dato alla ripartenza in questo 
periodo di difficoltà.
Il mare piatto ha caratterizza-

Dopo un anno e mezzo si è tornati in gara a Livorno

La ripartenza 
della multidisciplina

Chiara Ingletto e i fratelli Angelini firmano la prima gara
di Carlo Carotenuto
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to una frazione di nuoto con 
partenza a cronometro di 5 
atleti ogni 10 secondi che 
hanno disegnato la bianca 
scia in acqua. I migliori del 
rank sono usciti dal nuoto 
nelle prime posizioni di clas-
sifica ed hanno dato vita ad 
una fase di bici velocissima 
sul caratteristico lungomare 
livornese che per l’occasione 
è stato chiuso al traffico e reso 
sicuro grazie all’operato della 
polizia municipale ed i volon-
tari della protezione civile. 
Alla fine della frazione bike 
Angelini S., Soldati , Angelini 
F. e Simonigh sono i migliori 
alla dismount line ed iniziano 
l’ultima frazione di corsa che 
al traguardo premia l’ottima 
prestazione di 
Samuele Angelini (FF.OO.) 
che chiude in 1ora 03’ 08” 
Seguito dal fratello Fiorenzo 
a 43”e da 
Simonich (La Spezia Triath-
lon) a 50”
La gara femminile vede quat-
tro atlete (Ferlazzo, Manzo, 
Grassi e Ghelardoni) avvan-
taggiarsi nella frazione di 
nuoto e ad inizio ultima fra-

zione è in testa la Ferlazzo che 
viene superata dalla Ingletto 
che con un’ultima parte di ga-
ra straordinaria si aggiudica la 
vittoria. 
Quindi prima Ingletto (Firen-
ze Triathlon) in 1 ora 13’59”
Seconda Grassi a 48” (707)
Terza Ferlazzo a 1’52” (La Spe-
zia Triathlon)
Soddisfatti gli organizzatori 
per aver condotto al termine, 
pur senza difficoltà, una sfida 
contro il momento difficile 
legato all’emergenza Covid, 
ma anche per aver legato a 
questa gara il progetto “so-
gnoattivo” una sfida di sport 
ma soprattutto di vita di 
Franco e Dario.

QUI LE CLASSIFICHE: 
https://www.endu.net/it/events/triathlon-sprint-citta-di-livorno/results/2018
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Quinto posto di Alessia 
Tuccitto ai Campionati 
italiani dei 10mila metri 

su pista che si sono svolti a Mol-
fetta in provincia di Bari. La por-
tacolori del Lammari ha chiuso 
in 34’53”52 dopo che lo scorso 
18 aprile aveva corso in 35’27”7 
nella prova regionale di Santa 
Maria a Monte, terza assoluta e 
campionessa toscana.
Per il Lammari anche un otta-
vo posto con Laura Biagetti in 
35’43”85 (a Santa Maria a Monte 
aveva corso in 35’36”5 piazzan-
dosi subito dietro la Tuccitto) e 
un 14esimo posto con Elisabet-
ta Beltrame in 36’41”03 (a Santa 

A Molfetta in gara anche Laura Biagetti ed Elisabetta Beltrame

Tricolori 10mila su pista,
il Lammari c’è: 5ª la Tuccitto



Atletica Immagine

UN

REG

IMA
A

L

SORRISO

E T S. . . 11
ATLETICA

Maia a Monte era stata setti-
ma in 36’37”0).
Presenti a sostenere le atlete 
in maglia amaranto gli im-
mancabili Giorgio Meniconi 
e Mara Antongiovanni. 
Il titolo italiano è andato al-
la torinese Martina Merlo 
dell’Aeronautica in 34’23”25.
Non era presente invece nes-
sun atleta di società toscane 
nella gara vinta da Iliass Aou-
ani, che aveva vinto il titolo di 
campione italiano anche di 
cross lo scorso marzo a Cam-
pi Bisenzio.

(Carlo Carotenuto)

Qui i risultati completi: 
http://www.fidal.it/risultati/2021/COD8666/RESULTSBYEVENT1.htm
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Non si ferma la serie 
di rinnovi, restyling 
e implementazioni 

degli impianti di atletica leg-
gera in Toscana. Dopo Massa, 
Campi Bisenzio e Pistoia ec-
co che si è vicini alla conclu-
sione dell’intervento anche 
Lucca. Verrà completata nei 
prossimi 15 giorni la stesura 
dell’ultimo strato di granuli 
di gomma colorati alla pista 
di atletica del campo Moreno 
Martini. 
Condizioni meteo permet-
tendo nel giro di due setti-
mane, una volta completata 

la pista, verrà rifatta la segna-
letica orizzontale e verranno 
collocati nuovi attrezzi: gli 
ostacoli regolabili, la gabbia 
di protezione disco/martello, 
la zona di caduta per il salto 
con l’asta, i testimoni per le 
staffette e le panche a sei po-
sti per gli atleti in campo.
Terminati questi lavori verrà 

IMPIANTI

Anche il Campo Scuola 
di Lucca si rifà il look

aperto un nuovo cantiere, del 
valore di 120mila euro, con il 
quale verrà ristrutturata l’illu-
minazione, sostituendo tutti i 
corpi illuminati con lampade a 
led e collocando 5 nuovi punti 
luce nei tratti non ancora illu-
minati così da consentire an-
che gli allenamenti serali.

(C.C.)
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www.ethicsport.it

LINEA BARRETTE PROTEICHE 
ALIMENTA I TUOI MUSCOLI

L’AVANGUARDIA DELL’INTEGRAZIONE SPORTIVA



Atletica Immagine

UN

REG

IMA
A

L

SORRISO

E T S. . . 14
DAL NOSTRO INVIATO A PECHINO

Considerando che era 
sabato 1° maggio e 
l’orario di ritrovo era 

fissato per le 5 del mattino, 
nessuno avrebbe mai pen-
sato di trovare un bus da 52 
posti tutto per noi ed una G7  
intasata (l’autostrada che col-
lega Pechino a Zhangjiakou) 
a causa della classica scam-
pagnata fuori porta per quel-
li che sono rimasti in città du-
rante il ponte del Labour Day.
Un bus da 52 posti tutto per 
noi perché la staffetta inter-
nazionale composta da tre 
runners italiani e due francesi 
e stata invitata nella Contea 
di Huailai alla Guanting Inter-

national Elite Marathonù.  La 
Contea di Huailai ha sviluppa-
to l’industria del vino, costru-
ito un giardino esperienziale 
e un centro commerciale che 
si affaccia sul palcoscenico 
mondiale del settore.

Il bacino idrico di Guanting è 
un’importante fonte d’acqua 
per Pechino ed il National 
Wetland Park è la più gran-
de palude del nord est della 
Cina. L’eroe locale Dong Con-
rui morì combattendo prima 

Oltre la pandemia

La Guanting International 
Elite Marathon vista da dentro

Un altro racconto in presa diretta dell’ormai corrispondente 
ufficiale di Atletica Immagine dalla Cina per scoprire che…

di Fabio Segalla
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che la nuova Repubblica Po-
polare Cinese fosse fondata, 
dopodichè un quarto della 
popolazione della Contea 
fu impiegata per costruire 
quella che sarebbe diventata 
oggi la Guanting Reservoir. 
A Hualai c’e anche una parte 
della Grande Muraglia della 
Dinastia Ming, patrimonio 
dell’umanità.
La Guanting International 
Elite Marathon era sud-
divisa in tre eventi distin-
ti tra di loro: la maratona 
(42.195km), la Mezza Mara-
tona (21.097km) e la mara-
tona a staffetta composta 

da cinque runners dove 
ognuno doveva coprire la 
distanza di 8 km.
Lo start era previsto per le 8 
del mattino, ma il forte vento 
che domina la vallata a favo-
re delle centinaia di pale eo-
liche, ha fatto slittare la par-
tenza alle 8.30.
L’accoglienza da parte 
dell’organizzazione è stata 
curata nei minimi dettagli: 
covid test appena scesi dal 
bus, scorta fino agli spoglia-
toi muniti di piscina, sau-
na (sembra che se fatta 2/3 
giorni prima di una gara sia 
doping naturale), idromas-

saggio e introduzione del 
team alle autorità locali.
Alla staffetta partecipavano 
runners di livello nazionale 
e membri dell’Esercito; no-
nostante tutto ci siamo dife-
si bene con un quarto posto 
che ci ha garantito il pass al 
buffet dove non abbiamo 
perso l’occasione per il bis e 
qualcuno anche il tris�
Il wine tasting era troppo in-
vitante, ma purtroppo per 
noi, il bus aveva già acceso i 
motori e non abbiamo avuto 
l’onore di degustarne i sapori.
Un motivo in più per tornarci 
in veste da turista.
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La pandemia non ha 
certo “bagnato le pol-
veri” all’Atletica Calen-

zano    che, non penalizzata 
come i giochi di squadra o 
l’attività al chiuso, ha visto 
il numero dei giovani atleti 
crescere fino al numero re-
cord di 350.
Anche in questa lungimi-
rante attività esiste la co-
operazione col consorzio 
della Toscana Atletica che 
prende in carico gli atleti 
dalla categoria Allievi in poi, 
che comunque mantengo-
no il consolidato rapporto 

con gli allenatori che li han-
no cresciuti nelle rispetti-
ve società anche una volta 
passati alla società bianco-
verde.
All’Atletica Calenzano gli al-
lenatori sono ben quindici 
e gestiscono un esercito di 
scatenati “frugoletti” attra-
verso chat compartecipate 
con i genitori.
Al timone lo storico presi-
dente Marino Baldini che 
nel 1974 insieme a Roberto 
Bonaiuti, Fortunato Carloni, 
Roberto Sordi e altri hanno 
dato vita al sodalizio. Poi 

Tra manifestazioni organizzate e campioni sfornati

Atletica Calenzano,
al podismo è affiancata 

l’attività in pista
Tradizione, innovazione e senso di appartenenza  

per Il sodalizio del presidente Marino Baldini
di Piero Giacomelli
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nel 1984 grazie all’inter-
vento dell’Amministrazione 
comunale è stato realizzato 
il campo di atletica col pas-
saggio dal solo podismo 
all’attività anche su pista.
La sezione podismo con 
Carloni e Sordi “indomabi-
li e sempre giovani” conta 
una cinquantina di assidui 
partecipanti e vanta l’alle-
stimento di varie manifesta-
zioni podistiche su strada. 
Su tutte il Trofeo Atletica Ca-
lenzano in marzo e il Trofeo 
Nencini Sport a ottobre, ga-
re che non richiamano mai 
meno di 800 partecipanti.
Il direttore tecnico France-
sco Galeotti, grazie all’otti-



Atletica Immagine

UN

REG

IMA
A

L

SORRISO

E T S. . . 18

mo rapporto con l’ammini-
strazione comunale confida 
in un almeno parziale rifa-
cimento della pista e delle 
pedane che dopo oltre 30 
anni hanno bisogno di una 
sistemata. Anche perché 
fino a pochi anni fa presso 
l’impianto venivano orga-
nizzati anche importanti 
eventi di atletica.
L’attività convive con la real-
tà del calcio, che va un po’ 
a penalizzare l’attività dei 
lanciatori; ma con un po’ di 
buon senso è possibile ge-
stire la cosa e accontentare 
tutti. Dal lunedì al venerdì 
quindi, con i dovuti accorgi-
menti anti-Covid, il campo 

LA SOCIETA’
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è tutto un brulicare di gio-
vani atleti, ma anche delle 
promesse, di cui abbiamo 
già parlato nei numeri pre-
cedenti, Cassi e Ghergut, e 
tanti altri. E questo fa capi-
re quanto sia solida e ben 
strutturata tecnicamente 
la società. Da sempre vicini 
alla ETS Regalami un sorriso 
tutti gli anni hanno sempre 
voluto generosamente con-
tribuire a fornire iniezioni di 
solidarietà.
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Di professione for-
naio, dopo il turno 
di notte, verso le 6 

di mattina è capace di farsi 
3 ore di corsa per riuscire, 
una volta tornato a casa e 
fatto un veloce sonnelli-
no, a non sottrarre troppo 
tempo alla famiglia. 

Forno e turno di notte,  
ma prima di tornare a casa c’è l’allenamento 

Samuel Bellin,
lo stakanovista dei chilometri
“Correre anche per molte ore  
di seguito mi rigenera,  
soprattutto mentalmente”

di Piero Giacomelli
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Lo attendono ben cinque i 
figli oltre a tre nipoti a cui 
non vuole certo far mancare 
la sua presenza e affetto. Ap-
passionato di ultramaratone 
ci racconta di che cosa è ca-
pace: “La domenica mattina 
vado a correre gare di 12 e 
anche 14 ore e quindi le ore 
consecutive senza dormire 
arrivano anche a 21”. Ha in 
programma di tornare a cor-
rere la Lavaredo Ultra Trail di 
125 Km e la K24 in Slovenia di 
“soltanto” 104 Km. 
Una attività che non gli pesa 
perché ci dice che gli consen-
te di rigenerarsi mentalmen-
te facendolo entrare in una 
dimensione dove raggiunge 
la serenità e riesce a pensare 
con calma.
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E’ anche un grande orga-
nizzatore di gare - tutte ri-
gorosamente gestite a li-
vello familiare, avvalendosi 
dell’aiuto di babbo, mamma, 
moglie, figli, generi e nipoti 
- con la sua società, la “Pon-
tormo Running. La società è 
affiliata AICS che conta ben 
24 tesserati.
La Otto ore del Campano di 
Artimino, la Artimino Ultra 
Marathon, e la ecomaratona 
del Pinone sono i suoi fiori 
all’occhiello. Gare dure, stu-
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diate nell’ottica di piacere 
proprio perché l’ultramara-
toneta è costretto a misurarsi 
necessariamente con i propri 
limiti. Una filosofia che è ap-
prezzata soprattutto da que-
gli stakanovisti della fatica 
suoi colleghi in questa sana 
follia delle ultramarathon. 
E negli archivi dei ricordi ha 
anche il fatto di essere stato 
organizzatore per 16 anni, a 
partire dal 1990, del Trofeo 
Colli Alti alla periferia di Si-
gna che, ricordiamo, ha al-
lineato alla partenza anche 
oltre 1.500 podisti.
Buona corsa, Samuel!
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ESCURSIONI

PASSEGGIATA SPORTIVA 
A CASERTA: MONTE 
TIFATA TRA i SENTIERI 
DELLA STORIA 

Oltre cento escursionisti 
hanno preso parte all’ap-
puntamento fissato dal 
GSD Fiamme Argento rap-
presentata da Alessandro 
Pellegrino, organizzato sa-
bato 24 aprile, un trekking 
lungo le pendici del monte 
Tifata. L’escursione ha per-
messo di camminare tra 
viottoli e sentieri di monta-
gna che rievocano la storia 
delle battaglie garibaldine, 
della prima guerra Sanni-

Speciale Campania

tica e di Annibale, in quan-
to luogo dove si accampò 
lungamente con il suo po-
derosissimo esercito Lucio 
Cornelio Silla. La camminata 
di circa undici chilometri, ha 

suscitato grande interesse 
per chi l’ha vissuta in com-
pagnia di amici o con la sola 
musica del proprio telefoni-
no. La gioia e l’emozione si 
sono registrate al raggiungi-
mento, dove si erge la croce 
che impera in tutta la sua 
grandezza, mentre si ammi-
rava un panorama spettaco-
lare. E’ il caso di dire: con la 
bella giornata primaverile 
“a costo zero”. Alla fine, tutti 
(stanchezza a parte) o con 
una frase o con un sorriso 
hanno manifestato la pro-
pria soddisfazione. Tutto è 
iniziato alle ore 8 in località 
Sant’Angelo in Formis dalla 
storica Basilica Benedettina.

di Peppe Sacco

Atletica Immagine apre una collaborazione con Giuseppe Sacco 
che curerà la rubrica Atletica e Podismo in Campania. Un “gemel-
laggio” che arricchirà (lo speriamo e lo crediamo) la rivista e che 
“apre” una via per il futuro, in quanto siamo aperti a collaborazioni 
analoghe con quanto avviene in altre regioni.
Giuseppe Sacco (tutti lo chiamano Peppe Sacco) è giornalista, nato 
a Napoli il 3 agosto 1954. Podista Amatore dagli anni 80. Ex giudi-
ce Fidal Regionale con 22 anni di esperienza. Presidente del Grup-
po Podistico SILMA Atl. Cristofaro dal 1995. Organizzatore di gare 
podistiche. In passato ha scritto per Podisti Net e Podisti doc. Per 
quattro anni per il quotidiano Il Roma e tanti altri. 
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ATLETICA

AL CAMPO VIRGILIANO 
ASSEGNATI I TITOLI 
REGIONALI DI STAFFETTE

Con i Campionati regionali di 
staffette, appuntamento di 
metà aprile, la Fidal Campa-
nia ha inaugurato la stagione 
al Campo Virgiliano, struttura 
che sorge a Napoli sulla col-
lina del quartiere di Posillipo. 
All’incontro non sono man-
cate le gare di contorno dove 
si sono messi in luce nelle al-
tre discipline scese in campo 
rilevanti piazzamenti indivi-
duali che fanno ben sperare 
per il futuro. Per la 4x100 Ca-
tegoria Assoluti maschili il ti-
tolo è stato conquistato dalla 
formazione dell’Atletica Por-
tici con Alan De Luca, Simone 
Gallo, Simone Pinto, France-
sco Orlando, crono finale di 
45”11. Categoria Allievi titolo 
per il Team  Atletica Agropoli 
con Emanuele Gallo, France-
sco Ausilio, Giovanni Sorren-

tino, Ruben Del Pezzo, crono 
finale 47”60. 
Nella 4x100 (rosa) Assoluti 
Femminili  titolo per l’ Atleti-
ca Agropoli con Alice Musto, 
Beatrice Avino, Gerardina 
Spinelli, Francesca Paolillo, 
crono finale 50”66.
Categoria Allieve: nuova-
mente il primo gradino del 
podio è per l’Atletica Agro-
poli con Serena D’Avino, Ro-
sanna Sicignano, Giorgia Co-
rione, Annamaria Parisi con il 

tempo di 55”66.
La 4x100 Cadetti registra 
il titolo per la formazione 
dell’Enterprise Young con 
Massimo Ferorelli, Antonio 
Gargiulo, Daniele Iuculano, 
Gabriele Di Lorenzo, con il 
crono di 49”25.
Per la prova femminile vitto-
ria per la formazione dell’Ide-
atletica Aurora con Chiara 
Salvati, Milena Maffettone, 
Alicya Maria Trotta, Naike Ca-
vallo, tempo finale 53”88. 
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RIAPRE IL CAMPO 
ANGELO SCALZONE:  
A CASAL DI PRINCIPE 
OLTRE AL CALCIO RIPARTE 
ANCHE L’ATLETICA

A meno di un anno dall’avvio 
sono terminati i lavori d’in-
tervento di riqualificazione 
e messa in sicurezza. Rifatti 
il campo di calcio, la pista di 
atletica a sei corsie, la nuova 
recinzione, illuminazione e 
spogliatoi. La struttura  in-
titolata a Angelo Scalzone 
(oro olimpico 1972 nel tiro a 
volo) è una risposta concreta 
che permetterà di condivi-
dere il percorso agonistico e 
per stimolare i giovani a pra-
ticare sport e allenarsi in un 
impianto attrezzato e qualifi-
cato. Sono state queste le pa-
role ascoltate durante la ceri-
monia di inaugurazione dove 
hanno partecipato entusiasti 
cittadini e tante autorità pre-
senti. La comunità di Casal di 
Principe vanta un patrimo-
nio di associazioni sportive 

molto ampio; tra le tante c’è 
la Run Lab (società di Atleti-
ca Leggera) capitanata dal 
Avv. Agostino D’Alterio (foto) 
che con voce soddisfatta ha 
precisato: “Sicuramente un 
impianto sportivo come que-
sto che stiamo inaugurando 
stamattina darà la possibilità 
di poter mettere in atto un 
progetto tenuto da tempo 
nel cassetto, quello di creare 

un settore giovanile per indi-
rizzarli alla pratica della corsa 
e di tutte le altre discipline 
dell’Atletica Leggera.” La pi-
sta di atletica sarà in grado di 
poter accogliere manifesta-
zioni sia a carattere regionali 
che provinciali, è quanto ha 
puntualizzato il prof. Bruno 
Fabozzi (Presidente FIDAL 
C.R. Campano) presente alla 
cerimonia.
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MEDICINA SPORTIVA

L’iniziativa di Luca Magni 
La Medicina della Salute

Luca Magni organizza un webinar che, a tutti coloro che partecipe-
ranno alle due serate! Per partecipare dovete mandare nome co-
gnome, data di nascita, residenza, numero di codice fiscale e nume-

ro di iscrizione dall’albo, telefono e mail (per i crediti) all’indirizzo mail  del 
provider (sulla locandina) o alla mia mail magniluca61@gmail.com

mailto:magniluca61@gmail.com
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11 agosto 1972 
1° Meeting di Viareggio

Il meeting di Viareggio venne 
presentato all’Hotel Duomo 
di Pisa il 6 agosto del 1972 
dal presidente della FIDAL 
Primo Nebiolo, unitamente 
al suo vice Giuliano Tosi, e dal 
segretario generale Luciano 
Barra.
La scelta di Pisa non fu occa-
sionale, ma determinata dal 
fatto che nella città toscana 
dal 5 al 6 di quel mese si sta-
va disputando un incontro al 
livello di “under 22” fra le rap-
presentative d’Italia e di Fin-
landia (punteggio finale 108 

La recente assegnazione  a Firenze della 
organizzazione del Golden Gala, fa torna-
re di attualità la “vocazione” della Toscana 
per i Grandi Meeting. Quelle riunioni or-
ganizzate da dirigenti locali, con o senza 
intervento Fidal, che hanno caratterizzato 
gli anni d’oro dell’atletica leggera, quella 
passata sotto il nome, non sempre usato a 
proposito, di “atletica spettacolo”.
Ecco la prima di tre puntate su come nac-
que e si disputò il Meeting di Viareggio del 
1972, la più importante (Mondiali ed Eu-
ropei esclusi) manifestazione mai dispu-
tata in Italia. 

Il Meeting Città di Viareggio, 
nasce un’idea

di Gustavo Pallicca (seconda parte)

STORIA DELL’ATLETICA

e 104 per gli azzurri), e quindi 
era naturale che tutti i vertici 
federali fossero là convenuti.
“Il Meeting di Viareggio è tra 
le manifestazioni più inte-
ressanti di questi ultimi anni, 
senza voler far torto a chi da 
molto tempo lavora per il no-
stro sport” - disse Nebiolo nel 
suo intervento introduttivo 
- “A Viareggio saranno molte 
le nazioni presenti. La prima 
di queste saranno proprio gli 
Stati Uniti, presenti con tutto il 
settore velocità comprendente 
i primatisti mondiali dei 100 
metri Hart e Robinson, affian-
cati da Taylor. Presenti pure gli 

ostacolisti dei metri 110 e 400, 
ed una buona rappresentativa 
di mezzofondisti dei quali però 
mancherà Steve Prefontaine”.

Steve Prefontaine
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La presentazione pisana del 
Meeting di Viareggio era 
stata preceduta da una con-
ferenza stampa tenuta allo 
Stadio dei Pini da Giuliano 
Tosi il 27 di luglio nel corso 
della quale il nostro dirigente 
definì il meeting come la “pri-
ma preolimpica di Europa”, la 
“più importante perché ad 
essa prenderanno parte atle-
ti provenienti da 30 paesi”.
Tosi confermò ai giornalisti 
presenti che la macchina or-
ganizzatrice del meeting si 
era già da tempo messa in 
moto e comunicò il program-
ma della manifestazione che 
comprendeva sedici gare, di 
cui quattro riservate al setto-
re femminile.
Questo era il programma an-
nunciato con i relativi minimi 
di partecipazione.

Gare maschili: 

100 metri (minimo 10.5), 200 
(21.2), 400 (47.9), 800 (1:50.5), 
2.000 (3:48. nei 1.500), 10.000 
(30:15.0), 110 metri ad osta-
coli (14.3), 400 metri ostacoli 
(52.0), alto (2.03), asta (4.60), 
disco (52), giavellotto (68), 
martello (60). 

Gare femminili:

100 (12.0), 400 (56.0), 800 
(2:11.0), alto (1.68).
Si sarebbero inoltre corse, a 
livello di rappresentative, le 
staffette 4x100 maschile e 
4x400 femminile.

Il Vicepresidente della FIDAL 
colse l’occasione per ringra-
ziare i rappresentanti degli 
enti amministrativi che insie-
me alla federazione avevano 
contribuito finanziariamen-
te alla realizzazione del pro-
getto: sindaco di Viareggio, il 
presidente dell’Amministra-

zione Provinciale, il presiden-
te dell’Ente provinciale per 
il turismo, il presidente della 
Camera di Commercio, il pre-
sidente dell’Azienda autono-
ma di turismo ed il presiden-
te degli operatori economici 
dell’Interassociativa.
A Tosi fece eco da Pisa la voce 
di Primo Nebiolo: “Non si po-
teva scegliere un posto miglio-
re - disse il presidente della 
FIDAL - per le grosse tradizio-
ni, per la magnifica ospitalità e 
per l’ottimo impianto sportivo 
che Viareggio vanta.”
“Questo è un meeting - conti-
nuò Nebiolo - che difficilmen-
te potrà ripetersi. Siano lieti di 
offrire al pubblico nomi nuovi 
e facce nuove per incrementa-
re sempre più l’interesse e l’ap-
porto della massa.”

E concluse: “Purtroppo, però, 
un grande meeting come quel-
lo di Viareggio non capita nel 
momento più favorevole per 
l’atletica italiana. Ci sono ele-
menti - Azzaro, Dionisi, Arese, 
Fiasconaro, ultimamente pure 
Schivo, che stanno soppor-
tando malanni e sfortuna. Il 
solo Mennea, marcia fortissi-
mo. Siamo un ‘atletica che ha 
battuto i record......in ospeda-
le, ma, nonostante tutto, sono 
convinto che per noi, quello di 
Viareggio, sarà un grande me-
eting.”
Ci fu un gran lavoro in quei 
giorni a Roma alla segreteria 
della FIDAL
Il telex sfornava continua-
mente elenchi di atleti prean-
nunciati presenti a Viareggio, 
ma gli addetti attendevano 

STORIA DELL’ATLETICA

Franco Arese
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le conferme ufficiali prima di 
comunicare l’elenco ufficiale 
dei partecipanti all’Hotel Ro-
yal dove Giuliano Tosi aveva il 
suo bel da fare per soddisfare 
la “fame” di notizie dei molti 
giornalisti già presenti in Ver-
silia per seguire la vigilia del 
meeting e poi le gare vere e 
proprie.
La nazionale degli Stati Uniti, 
forte di trentadue elementi, 
si trovava ad Oslo dove i suoi 
campioni dal 2 al 3 di ago-
sto avevano partecipato al 
tradizionale meeting “Mobil 
Bislett Games” che si disputò 
nel glorioso e storico stadio 
norvegese, quello che tutti 
gli appassionati conoscevano 
come il “tempio dei record”.
Per gli amanti delle curiosità 
ricordo che la lunga serie dei 
record - circa una sessantina 
- stabiliti sulla pista e le pe-
dane del “Bislett” fu aperta il 
25 luglio del 1924 dall’olan-
dese Adriaan Paulen che con 
il tempo di 63.8 stabilì la mi-
glior prestazione mondiale 
dei 500 metri.
Paulen in seguito, a carriera 
atletica conclusa, divenne 
Presidente della IAAF.
I velocisti statunitensi aveva-
no dominato le gare di ve-
locità sulla pista del “Bislett 
Stadium”, rinnovata con un 
manto di “rekortan” lo stesso 
materiale che gli atleti avreb-
bero trovato all’Olympiasta-
dium di Monaco.
Robert Taylor e Gerald Tinker, i 
due centisti meno famosi della 
squadra americana, avevano 
suscitato grande impressio-
ne imponendosi nell’ordine 
con lo stesso tempo di 10.1 
davanti al malgascio Ravelo-
manantsoa (10.2) ed al trini-
degno Crawford (10.3).

Solo quinto con un deluden-
te 10.3 il co-primatista del 
mondo della specialità, Rey-
naud “Rey” Syverne Robin-
son, chiaramente in brutta 
giornata come dimostrò an-
che nella prima frazione della 
staffetta 4x100 dove si fece 
distanziare in partenza dal 
piccolo sovietico Aleksandr 
Kornelyuk.
Il meeting di Oslo era stato 
infatti l’occasione opportuna 
per i tecnici per effettuare le 
ultime prove ufficiali per le 
staffette.
L’altro co-primatista dei 100, 
Eddie James Hart, preferì in-
vece cimentarsi nella prova 
dei 200 metri andando ad in-
contrare il nostro Pietro Men-
nea, fresco primatista euro-
peo (20.2, Milano 17.6.72).
Con quella grande prestazio-

ne Mennea aveva pareggiato 
il conto con Valeriy Borzov, 
il fuoriclasse sovietico, che il 
record continentale lo aveva 
stabilito a Mosca il 18 luglio 
del 1971.
Hart aveva corso una curva 
eccezionale e aveva dato la 
dimostrazione di come un 
velocista possa sfruttare le 
sue doti naturali senza irrigi-
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Pietro Mennea

Eddie Hart
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dirsi nel momento della spin-
ta maggiore.
L’americano si era imposto 
con il tempo di 20.5, lascian-
do ad un decimo il nostro 
Mennea che però aveva sa-
puto regolare l’altro sta-
tunitense, Tinker (20.7) e il 
primatista del mondo della 
specialità, il giamaicano Don 
Quarrie (20.9).
Il meeting di Oslo vide altri 
italiani in gara oltre Mennea.
Gianni Del Buono gareggiò 
nei 1.500 metri e sulla scia 
del finlandese Pekka Vasa-
la (3:38.3) e dell’americano 
Steve Prefontaine (3:39.4) 
riuscì ad agguantare il mi-
nimo di partecipazione ai 
Giochi Olimpici correndo in 
3:39.7.
Anche Donata Govoni riuscì 
in extremis a raggiungere il 
minimo olimpico per la par-
tecipazione alla prova degli 
800 metri dannandosi l’ani-
ma in una gara tiratissima 
conclusa in 2:04.9 dietro alla 
danese Annelise Damm-Ole-
sen (2:04.7) e alla olandese 
Ilja Keizer (2:04.8).
In gara anche quasi tutti gli 
altri atleti in predicato di far 
parte della comitiva azzurra 
per le Olimpiadi ormai alle 
porte.
Finalmente alla centrale ope-
rativa dell’Hotel Royal co-
minciarono ad arrivare dalla 
F.I.D.A.L. di Roma le prime 
conferme alla partecipazione 
al meeting dell’11 agosto.
Le più rosse previsioni della 
vigilia vennero largamente 
superate.
Gli americani confermarono 
la loro massiccia partecipa-
zione; fra i molti nomi degli 
iscritti figuravano quelli dei 
velocisti Eddie Hart, Rey Ro-

binson, Robert Taylor, Larry 
Black, il duecentista assente 
ad Oslo, e John Smith
Sarebbero stati della partita 
anche gli ostacolisti Milburn, 
Davemport e Hill, il discobo-
lo Silvester, l’astista Seagren 

e molti altri atleti tutti di gran 
valore internazionale.
La squadra di Trinidad era 
guidata dai velocisti Edwin 
Roberts e Hasely Crawford, 
mentre i giamaicani presen-
tavano il loro squadrone al 
completo a cominciare dal 
primatista mondiale dei 200 
metri Don Quarrie  e da Len-
nox Miller, argento dei 100 a 
Città del Messico.
 Il giorno precedente il mee-
ting quasi tutti i biglietti era-
no stati venduti, nonostante 
che il loro costo - 5.000 lire i 
posti sull’arrivo - fosse abba-
stanza elevato.
Faceva molto caldo. I villeg-
gianti al termine della giorna-
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Banner e Fiasconaro

Don Quarrie
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ta di mare venivano in pineta 
e si aggiravano con curiosità 
nei pressi dello Stadio dei Pi-
ni, sommerso e oberato da 
tralicci, impalcature, attrez-
zature televisive e dalle strut-
ture necessarie alla Longines 
per far funzionare il crono-
metraggio e gli altri strumen-
ti di segnalazione.
C’era nell’aria molta attesa 
per l’evento e soprattutto per 
le prove degli italiani in vista 
dei Giochi di Monaco.
Purtroppo Fiasconaro, che 
era stato raggiunto dal suo 
tecnico sudafricano Banner, 
e Dionisi, entrambi alle prese 
con fastidiosi problemi fisici, 
avevano già dichiarato la lo-
ro indisponibilità a prendere 
parte alla riunione.
Anche Giuseppe Gentile - fra 
l’altro a Viareggio il salto tri-
plo non era stato neppure 
messo in programma - non 
sarebbe stato della partita.
L’onere della difesa dei colori 
azzurri in un contesto ago-
nistico di così elevato livello 
tecnico, rimase affidato a Pie-
tro Mennea, asso emergen-

STORIA DELL’ATLETICA

Banner e Fiasconaro

te della velocità, l’uomo che 
solo poche settimane prima, 
sulla pista dell’Arena di Mila-
no aveva saputo tenere testa 
al grande Borzov, a Franco 
Arese, impegnato dal pro-
gramma della vigilia sulla di-

stanza spuria dei 2.000 metri 
ma senza un avversario ben 
preciso e poi dirottato sugli 
800 e Paola Pigni, la nostra 
più qualificata rappresentan-
te nel settore femminile.

FIne seconda parte

Paola Pigni
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Quando in Oneand Aca-
demy abbiamo creato 
We Coach, il percorso 

introduttivo alla professione 
di mental coach, abbiamo de-
ciso fin da subito di dedicare 
un’intera lezione alla gestio-
ne dello stato d’animo.
È sempre stata una sessio-
ne particolarmente emozio-
nante e coinvolgente per gli 
argomenti che tratta e per 
le importanti rivelazioni che 
contiene oltre che, ovvia-
mente, per la passione tra-
smessa dal trainer.

Ascoltandola e vedendo le 
reazioni dei partecipanti, mi è 
venuto lo spunto per parlare 
oggi attraverso le pagine di 
questa rubrica, di quanto sia 
importante conoscere quella 
che da tutti viene ormai defi-
nita la cartina tornasole delle 
capacità intellettive dell’esse-
re umano.
Nei giorni scorsi, nell’attuale 
edizione di questo percorso 
trasformazionale che ogni 
volta andiamo a perfezio-
nare, un nostro coach, Ales-
sandra, ha tenuto quella che 

reputo una delle migliori per-
formance tecniche su questo 
argomento.
Il Q.I. (quoziente intellettivo). 
Questo non è più conside-
rato come unico criterio di 
giudizio attendibile: avere un 
punteggio alto non significa 
necessariamente che si avrà 
successo nella vita. Il fattore 
determinante, quello che è 
effettivamente più sviluppa-
to nelle persone efficienti, è 
l’intelligenza emotiva che, in 
sostanza, è un aspetto dell’in-
telletto legato alla capacità di 

Ecco perché conoscere sé stessi risulta fondamentale

La gestione 
dello stato d’animo
Il punto focale del successo e della felicità non è il quoziente 

intellettivo ma occorre disporre di un buon quoziente emotivo
di Luca Paoli
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riconoscere, comprendere e 
gestire in modo consapevole 
le proprie emozioni e quelle 
degli altri. 
Il saper distinguere tra le va-
rie sensazioni e sentimenti 
permette di utilizzare queste 
informazioni per guidare util-
mente i propri pensieri e le 
proprie azioni.
Come dicevamo anche in uno 
degli scorsi articoli, sono state 
scientificamente riconosciu-
te, e riconoscibili, nell’ambito 
del linguaggio non verbale, 6 
emozioni base:
l FELICITA’
l TRISTEZZA
l DISGUSTO
l PAURA
l RABBIA
l SORPRESA
Da ciascuna di queste 6 emo-
zioni ne nascono tantissime 
altre, con sfumature gradua-
li che definiscono altrettanti 
stati.
Sono oltre cento quelle che 
finora sono state catalogate e 
chissà quante altre ne saran-
no individuate col prosieguo 
degli studi.
Per intenderci, volgarmente 
ognuna di queste emozio-
ni la puoi immaginare come 
uno stato di attivazione, uno 
stato che coinvolge l’organi-
smo ed influenza il modo in 
cui si elaborano le informa-

zioni, permettendoci di attri-
buire un significato a ciò che 
ci succede.
Ecco perché taluni reagisco-
no in un modo incompren-
sibile a noi e viceversa: ab-
biamo semplicemente un 
diverso grado di intelligenza 
emotiva.
Essere appassionati di P.N.L., 
neuroscienze o di analisi 
transazionale certamente 
aiuta ma credetemi, il con-
cetto è molto più semplice di 
quello che sembra: siamo un 
insieme di cellule attraversa-
te continuamente da energie 
di vario tipo che creano pas-
saggi di sostanze chimiche 
nel nostro corpo che deter-
minano ciò che proviamo.
Qui, secondo me, è racchiu-
so il senso profondo della 
nostra esistenza: l’uomo non 
esisterebbe senza emozioni.

Tutto come sempre parte 
dalla testa, in particolare la 
stanza dei bottoni è nel siste-
ma limbico che è la parte del 
cervello dove hanno sede, 
appunto, le emozioni.
Ogni volta che questa parte 
del cervello trasmette uno 
stimolo ad altre aree cerebra-
li, questo attraversa le stesse 
reti su cui transitano le nostre 
emozioni. 
Ogni stimolo porta quindi 
con sé un carico emozionale: 
l’intelligenza emotiva ci con-
sente di gestirlo al meglio 
per permetterci di adattare le 
nostre azioni alle situazioni.
Non esiste, quindi, solo un 
quoziente di tipo cognitivo, 
il Q.I., ma ne esiste un altro, 
di pari se non superiore im-
portanza, di tipo emotivo–
relazionale, che ci consente 
di capire meglio chi siamo e 
di interagire in modo più ef-
ficace con gli altri. In questo 
senso è pertanto facile com-
prendere come per avere suc-
cesso e benessere nella vita in 
genere occorra disporre di un 
buon quoziente emotivo che 
ci consenta di essere compe-
tenti soprattutto anche da un 
punto di vista relazionale.
Pensate proprio alla riapertu-
ra e a tutte queste discussioni 
erette sulla paura di tornare 
ad essere vicini, interagire, an-
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Scrivimi alla mail: lucapaoli@oneand.it e nei prossimi numeri magari affronteremo
proprio l’argomento che hai a cuore. Intanto comincia a seguirci da vicino 

entrando nel gruppo di crescita personale facebook Oneandyou
https://www.facebook.com/groups/423464818187436/?source_id=103956004433440

CHI È LUCA PAOLI
Lungo la strada tra resilienza e so-
gno Americano c’è la storia di Lu-
ca Paoli, imprenditore fiorentino e 
autore del libro Sblockdown – 100 
pagine per essere te stesso. Dopo 
aver fondato nel 1998 Archimede 
srl, affermata società che opera 
nel settore dei servizi per le azien-
de ha deciso di creare OneAnd Co-
aching & training. Dopo aver for-
mato e aiutato per oltre 20 anni centinaia di professionisti 
e imprenditori a trovare la loro strada per il successo, ha 
maturato l’idea di portare le sue esperienze e i suoi prin-
cipi nelle case degli italiani, sportivi e non, per aiutare le 
persone ad intraprendere un virtuoso processo di crescita 
personale per diventare a loro volta dei mental coach con 
i percorsi virtuosi da lui studiati per l’Academy. 
Quando lo desideri puoi contattarlo su FB alla pagina @
Oneandcoach oppure su IG @lucapaolicoach

nusarsi, chiacchierare… toc-
carsi e baciarsi, guardarsi negli 
occhi e prendersi per mano…
Vivere normalmente, insom-
ma.
Pensate a come le emozioni, 
questa dote unica nel regno 
animale, unica su questo pia-
neta fantastico che ci ospita, 
possa cambiarci il senso delle 
cose e della vita.
Possedere intelligenza emo-
tiva significa, dunque, avere 
una maggior consapevolez-
za delle proprie emozioni e 
di conseguenza avere anche 
una maggiore conoscenza di 
sé stessi. 
Appunto questo è uno dei 
punti cardine dal quale può 
nascere la tua crescita per-
sonale e quindi conoscere sé 
stessi risulta in ogni senso, 
fondamentale.
Lo è perché solo in questo 
modo puoi migliorare la tua 
intelligenza emotiva e pro-
durre emozioni intelligenti.
Lo puoi fare riconoscendo i 
sentimenti che provi durante 
la giornata, provando a dargli 
un nome preciso e cercando 
di comprendere veramente 
da quali avvenimenti sono 
generati. 
Puoi farlo iniziando a prende-
re in considerazione i segnali 
del tuo fisico e capire se pro-
vengono da alcune emozioni 
che stai provando. 
Puoi farlo evitando di giu-
dicarti per le emozioni che 
provi, anche per quelle più 
brutte e migliorarti trovando 
un modo per reagire ad esse.
Un altro metodo per miglio-
rarti è saper ascoltare in mo-

do proattivo considerando 
i punti di vista altrui così da 
sintonizzarti con altre perso-
ne per essere mentalmente 
aperti a tutto. 
Poi la cosa più importante di 
tutte, quella che io consiglio 
in modo spassionato: tende-
re ad essere emotivamente 
onesti, essere profondamen-
te se stessi, lasciando traspa-
rire per intero il proprio stato 

emotivo, affinché gli altri lo 
riconoscano più facilmente e 
tu possa capire in che tipo di 
ambiente vivi e poter capire 
se è quello che vuoi ancora o 
è meglio cambiarlo.
Le emozioni guidano le per-
sone e le persone guidano 
le performance, per cui non 
esiste un reale benessere per 
l’individuo senza la consape-
volezza di questo.

mailto:lucapaoli%40oneand.it?subject=
https://www.facebook.com/groups/423464818187436/?source_id=103956004433440
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Come ogni sabato puntuali vi aspetto nel contenitore di

Si parla di atletica, di podismo e di attualità il sabato alla radio.

Appuntamento dalle 10.00 alle 11.00 
all’interno del contenitore

IL SABATO ALLA RADIO su Lady Radio
Anteprime, approfondimenti, finestre e collegamenti

su quello che avviene in toscana e non solo

Tutti sintonizzati! 
Se siete a casa c’è anche la possibilità 

di vedere la trasmissione in TV: Canale 841
del digitale terrestre per la Toscana

Inoltre Lady Radio si ascolta sulle seguenti frequenze
Firenze: 102.1 - Prato: 102.1 - Pistoia: 102.1

Mugello: 95.4 - Valdisieve: 92.2
E anche attraverso INTERNET dal sito ufficiale: 

http://www.ladyradio.it/ascolta-la-diretta/
Ci sono anche la pagina Facebook di Lady Radio e la App

http://www.ladyradio.it/diretta-tv-lady-radio/
http://www.ladyradio.it/ascolta-la-diretta/
https://www.facebook.com/LadyRadioFirenze
http://www.ladyradio.it/app-download/
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Valuta l’evento 
e resta informato

RaceAdvisor nasce con lo scopo di aiutare la comunicazione del 
mondo del running e per rendere un servizio utile a tutta la comu-
nità dei podisti, professionisti o amatoriali.

Oltre a news, articoli tecnici, video, classifiche è stata creata anche una 
sezione specifica per poter valutare tutte le manifestazioni podistiche 
presenti in RaceAdvisor.
L’obiettivo è semplice: consentire a tutti di poter scegliere nel miglior 
modo possibile a quale manifestazione partecipare.

https://www.raceadvisor.run/#gsc.tab=0

SERVIZI WEB

https://www.raceadvisor.run/#gsc.tab=0
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SERVIZI WEB

Noi sappiamo che prima o poi si ripartirà a pieno regime con le manifestazioni podi-
stiche, anche perché gli organizzatori hanno capito la formula per allestirle in sicu-
rezza con il rispetto delle regole e del distanziamento interpersonale. E per questo 

ci siamo organizzati per potenziare le informazioni relative al calendario degli eventi. Ecco 
che da questa settimana sulla rivista troverete un collegamento link con CALENDARIOPO-
DISMO, lo strumento più completo e capillare per avere informazioni su quello che viene 
organizzato, il calendario più completo e aggiornato nel panorama italiano di manifesta-
zioni podistiche (7.000 gare ogni anno).
Praticamente tutte le schede gare sono comprese di riferimenti (mail, telefono, siti web, 
ecc), volantino, mappa per il ritrovo/partenza, ecc.
C’è la possibilità di filtrare velocemente gli eventi nel raggio di TOT Km dalla posizione in 
cui siete.
Le comunicazioni tempestive di eventuali gare annullate, rinviate, ecc.
Abbinato al sito c’è anche la App gratuita per smartphone, sia Android che iOS.
Scaricate Atletica Immagine con regolarità ogni settimana e troverete anche il link per il 
collegamento a calendario podismo. Noi ci siamo e ci crediamo! Ripartiremo!

CLICCA QUI:

www.calendariopodismo.it

Gemellaggio tra 
Atletica Immagine e
Calendariopodismo

http://www.calendariopodismo.it


Atletica Immagine

UN

REG

IMA
A

L

SORRISO

E T S. . . 39

AREA VOLANTINI
INFORMAZIONI SULLE GARE
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REGALAMI UN SORRISO

U N I  SM OA RL

RA

IG S

E O

R

via Botticelli 29 - 59100 - Prato (PO)

DONA IL 5 X 1000 ALLA ONLUS REGALAMI UN SORRISO

9 2 0 7 6 1 7 0 4 8 6

E’  semplice. Devi solo fare la tua firma e scrivere il nostro codice fiscale  nel primo 
riquadro in alto riservato alle O.N.L.U.S  nel modello della dichiarazione dei redditi o CUD

92076170486

Sito web: www.pierogiacomelli.com 
BANCA IFIGEST C/C 1-001487-6 FILIALE 1  AGENZIA 04 FILIALE DI PRATO    IBAN   IT41 Z031 8521 5000 0001 0014 876

SERVIZI FOTOGRAFICI

PACEMAKER

L’associazione con la propria opera di 
volontariato organizza e collabora a 
manifestazioni culturali e sportive, con lo scopo 
di arrecare benefici a persone bisognose.

5 x 1

E TANTO ALTRO...

Ricordatevi di noi 
per il 5 x 1000

Rivista sportiva 
con finalità

 sociali e solidali con
pubblicazioni settimanali

Proprietario: 
ETS Regalami un Sorriso

C.F. 92076170486 con sede
in Prato, Via Botticelli 27

Legale responsabile: 
Piero Giacomelli

 Direttore responsabile:
Vezio Trifoni
Condirettore: 

Carlo Carotenuto
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Andrea Grassi


